
INTELLIGENZA ARTEFICIALE
BENVENUTI NELL’EDICOLA CHE NON CHIUDERÀ MAI

Viviamo nell'epoca
dell'effimero digita-
le. Una notizia dura il

tempo di uno scroll. Un'im-
magine quello di un like. Ep-
pure c'è stato un tempo in
cui, per capire il mondo, bi-
sognava sporcarsi le mani di
inchiostro. La carta stampa-
ta è stata il nostro primo su-
perpotere collettivo. Questa
mostra nasce da un funerale
mancato e da una resurre-
zione. 
Intelligenza Arteficiale non
è un gioco di parole. È un
cortocircuito. È l'incontro tra
due mitologie che credevo
distanti e che invece hanno
salvato, a loro modo, la no-
stra infanzia e la nostra co-
scienza. Da un lato 18 testa-
te giornalistiche. La voce au-
torevole, razionale, a volte
polverosa della Storia. Quel-
la carta destinata a scompa-
rire che profuma ancora di
verità. Dall'altro 18 perso-
naggi immortali. Supereroi,
icone dei cartoni animati, fi-
gure dell'immaginario che
non moriranno mai perché
vivono dentro di noi. Abbi-
narli significa compiere un
atto di giustizia poetica. Affi-
do l'editoriale più serio a un
eroe in calzamaglia. Conse-
gno la cronaca economica
ad un papero avido. Faccio
commentare la politica este-
ra ad un gatto distratto. Per-
ché? 
Perché solo l'ironia dei per-
sonaggi immortali può ren-
dere immortale ciò che sta
morendo. In un mondo che
crede nel'intelligenza artifi-
ciale, io proporgo l'Iintelli-
genza Arteficiale: l'intelligen-
za fatta ad arte. Arteficiale
nel senso più nobile del ter-
mine; fatta ad Arte, con arti-
ficio, con Amore. Non è no-
stalgia. È un incantiesimo ho
trasformato la notizia che
dura un giorno nell'icona
che dura per sempre.
Benvenuti nell’edicola che
non chiuderà mai.
CARLA BRUSCHI

ARTEFICIALE, il pro-
getto espositivo di
Carla Bruschi, nasce

da un’intuizione poetica e
da una provocazione cultu-
rale. Attraverso un sottile
gioco linguistico tra arte e
artificiale, l’artista propone
una riflessione sul nostro
presente e sul futuro della
creatività, rivendicando il
ruolo insostituibile del-
l’esperienza estetica nella vi-
ta dell’essere umano. Al cen-
tro di questa riflessione si
colloca un oggetto tanto fa-

miliare quanto emblemati-
co: il giornale stampato. Per
generazioni, il giornale ha
rappresentato molto più di
un mezzo d’informazione. È
stato un rito quotidiano, un
compagno silenzioso, un
luogo d’incontro tra la vita
privata e la storia collettiva.
Sfogliarne le pagine, avverti-
re la consistenza della carta
sotto le dita, riconoscere
l’odore dell’inchiostro, sof-
fermarsi su un’immagine o
conservare un ritaglio sono
gesti apparentemente ordi-

nari che appartengono alla
memoria sensoriale della
nostra civiltà. Oggi questo
universo rischia progressiva-
mente di scomparire, sosti-
tuito dalla rapidità degli
schermi, dall’immediatezza
delle informazioni digitali e
da una comunicazione sem-
pre più immateriale. Carla
Bruschi trasforma questa
possibile perdita in un’occa-
sione di rinascita artistica.
La carta stampata cessa di
essere un semplice suppor-
to destinato a trasmettere

notizie e diventa materia di
una nuova narrazione visiva.
Ciò che appartiene all’infor-
mazione quotidiana entra
nello spazio dell’immagina-
zione, recuperando una di-
mensione emotiva che la
velocità della comunicazio-
ne contemporanea tende
spesso a sacrificare. A inter-
venire in questa trasforma-
zione sono i superpersonag-
gi che hanno accompagnato
la nostra vita: figure dell’im-
maginario collettivo capaci
di attraversare le generazio-

ni, suscitare ricordi e incar-
nare ideali di coraggio, liber-
tà, giustizia e speranza. La lo-
ro presenza non risponde a
una semplice nostalgia.
Questi personaggi diventa-
no protagonisti di una sim-
bolica difesa dell’umano, cu-
stodi di un patrimonio di
emozioni, racconti e imma-
gini che appartiene alla no-
stra identità culturale. Nel-
l’universo di ARTEFICIALE,
essi sembrano riunirsi per
una missione comune: sal-
vare la bellezza del mondo
tangibile dalla progressiva
perdita del contatto con la
realtà materiale. Si determi-
na così un’affascinante inver-
sione di significato. Perso-
naggi nati dalla fantasia as-
sumono il compito di difen-
dere qualcosa di profonda-
mente reale: la carta, il ge-
sto, la memoria, il piacere fi-
sico della lettura e dell’espe-
rienza artistica.La forza con-
cettuale del progetto risiede
proprio in questo parados-
so. L’immaginario viene
chiamato a proteggere la
materia; la finzione intervie-
ne in difesa dell’esperienza
autentica; l’arte risponde
all’artificiale riaffermando il
primato della sensibilità.

Giorgio Gregorio Grasso
Storico e critico d’arte
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Il percorso artistico di
Carla Bruschi inizia in
giovane età e da subi-

to la sua pittura non inda-
ga le forme, bensì lo spiri-
to che le anima. Ha fre-
quentato i corsi liberi al-
l'Accademia di Brera. Ha
sempre rappresentato
nelle sue opere d'arte la
sua realtà, contaminata
dai limiti umani che una
donna coraggiosa incontra
sul suo percorso di auto-
determinazione nella so-
cietà moderna. Anche
quando si arricchisce nel
tempo di nuove formule
espressive che integrano
materiali come sassi,
specchi rotti e stoffe, in-
terpreta i grandi temi del-
l'attualità indagando a
fondo nei sentimenti di
chi la circonda. Calamitata
dalla bellezza e dalla crea-
tività del mondo della mo-
da, crea abiti, accessori e
oggetti d'arredo. Dalla ri-
cerca di nuove formule
espressive nascono gli
Alieni, arte da indossare:
una collezione di gioielli
che Carla compone pezzo
per pezzo, uno a uno,
mossa da istinto, piacere
del contatto ed empatia
con tutto ciò che di imma-
teriale e di ignoto la sfiora.
Ha esposto le sue opere
artistiche in gallerie nazio-
nali ed europee. La consa-
crazione come artista po-
liedrica arriva con due
mostre milanesi patroci-
nate da Regione Lombar-
dia: nel 2015 alla Casa
Museale Tadini e nel 2016
alla Società Umanitaria.
Critica e pubblico hanno
riconosciuto la capacità di
Carla di leggere con occhi
critici e propositivi il no-
stro tempo. Nel 2019 la
Fondazione Bulgari ha do-
nato un'opera dell'artista
alla nuova scuola di arti e
mestieri di Ostia, dedicata
ai bambini e ai ragazzi di-

sagiati e realizzata dal-
l'ong Save the Children.
Sempre nel 2019, a Vene-
zia, in occasione della
Biennale, Carla Bruschi
partecipa alla mostra col-
lettiva a Palazzo Zenobio.
Nel 2020 è programmata
un'esposizione alla Came-
ra dei deputati con il pro-
getto sociale Donne a Per-
dere. Nel mese di settem-
bre dello stesso anno, du-
rante il Festival del Cine-
ma di Venezia, due sue
opere vengono scelte per
l'esposizione alla Venice
Art Gallery, riscuotendo
consensi dalla critica.Per il
700° anniversario della
morte di Dante Alighieri,
una tela di Carla Bruschi
viene scelta per partecipa-
re alla rappresentazione
della Divina Commedia il-
lustrata e promossa dal
critico d'arte Giorgio Gre-
gorio Grasso, presso Pa-
lazzo Rocca Brivio Sforza
di San Giuliano Milanese,
nel luglio del 2021.Nel-
l'estate del 2022, con la
personale "Ti parlerò
d'amore", l'artista espone
i suoi lavori alla Ravenna
Art Gallery. Nell'ottobre
dello stesso anno parteci-
pa a una mostra collettiva
presso la Galleria Monza
International Art. A set-
tembre del 2023, presso la
Borsa Valori di Milano a
Palazzo Mezzanotte, si
svolge l'esposizione di te-
le-denuncia su fondo oro
"Il silenzio degli Ultimi":
20 opere nelle quali Carla
Bruschi denuncia la pover-
tà e le contraddizioni del
mondo contemporaneo. Il
convegno "Solidarietà,
categoria giuridica, eco-
nomica, morale e statisti-
ca", che apre la mostra
nella Sala Scavi, riceve la
Solenne Benedizione
apostolica di Papa Fran-
cesco. Nel marzo 2024
presenta al Santuario di

Santa Maria alla Fontana
di Milano la mostra "IN-
RI", con un crocifisso di le-
gno antico del Settecento,
alto due metri e ricoperto
di specchi, opera definita
dal critico Giorgio Grego-
rio Grasso unica al mon-
do. Nel giugno 2025, in
collaborazione con il poe-
ta e scrittore Massimo
Pezzoni, pubblica il libro
"Oltre il vento", edito da
KAD Creative Art Design,
nel quale i suoi dipinti dia-
logano con il testo poetico
di Pezzoni. L'opera viene
premiata con il Premio
Giotto, riconoscimento
nazionale patrocinato dal
Comune di Padova, nella
cornice della Basilica del
Santo. Nell'ottobre 2025
partecipa alla grande
esposizione internaziona-

le di arte contemporanea
dedicata ai Promessi Spo-
si, presso il Monastero
del Lavello a Calolziocor-
te, in provincia di Lecco,
con un'opera ispirata a Lu-
cia, protagonista del ro-
manzo manzoniano, scelta
anche per rappresentare
la mostra nella comunica-
zione ufficiale. Nel genna-
io 2026 viene selezionata
dal direttore artistico
Giorgio Gregorio Grasso
per la Biennale di Sondrio
2026, dove espone nella
mostra "Sport, Pop e Ico-
ne" presso il Museo Val-
tellinese di Storia e Arte,
nell'ambito delle Olimpia-
di della Cultura di Milano
Cortina 2026, con le sue
opere accostate a quelle
di Andy Warhol, Jackson
Pollock e Jean-Michel Ba-

squiat. Nell'aprile 2026
Carla Bruschi è protagoni-
sta a Mirazzano di Pe-
schiera Borromeo della
mostra personale "Laeta-
re – Mostra di arte sacra
contemporanea", ospita-
ta nella Chiesa dei Santi
Cosma e Damiano e pre-
sentata dal critico e stori-
co dell'arte Giorgio Grego-
rio Grasso. Nell'ottobre
2026 Carla Bruschi parte-
cipa inoltre alla mostra
"Pinocchio nell'arte con-
temporanea", allestita al-
la Rocca dei Terzi di Sissa
Trecasali, in provincia di
Parma, e curata da Giorgio
Gregorio Grasso. Le espo-
sizioni del 2026 conferma-
no così la varietà della ri-
cerca di Carla Bruschi, ca-
pace di confrontarsi nello
stesso anno con linguaggi

e temi profondamente dif-
ferenti: dalle icone della
cultura contemporanea
alla spiritualità dell'arte
sacra, fino alla reinterpre-
tazione di uno dei perso-
naggi più conosciuti della
letteratura italiana. La car-
ta stampata, i magazine
online e le televisioni han-
no recensito più volte i la-
vori di Carla Bruschi, ap-
prezzando il taglio attuale
e moderno delle sue ope-
re. La presenza dell'artista
nelle esposizioni, nelle
pubblicazioni e nei proget-
ti culturali testimonia un
percorso sviluppato nel
tempo attraverso pittura,
sperimentazione materi-
ca, impegno sociale e ri-
cerca di nuovi linguaggi
espressivi.

CARLA BRUSCHI
Biografia dell'artista
Dalla formazione all'Accademia di Brera alle esposizioni del 2026, un percorso artistico tra pittura, denuncia sociale, arte sacra e sperimentazione

CARLA BRUSCHI
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Benvenuti nell’edicola che non chiuderà mai

Mostra personale
Dal 9 al 16 novembre 2026
Palazzo Bagatti Valsecchi
Via Santo Spirito 7 – Montenapoleone Milano

A cura di Giorgio Gregorio Grasso
Critico e storico dell’arte 
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carlabruschiart@gmail.com
Telefono e WhatsApp +39.339.28.00.846
www.carlabruschiart.com
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